PROCESSO DI PIANO PARTECIPATO

La valutazione integrata degli effetti

Nel giugno del 2001 è stata emanata la direttiva 2001/42/CE del parlamento europeo e del consiglio dell’unione europea concernente la “valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”: obbiettivo primario della direttiva è quello di garantire un adeguato livello di protezione sull’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.

La Legge Regionale n. 1/2005 “Norme per il governo del territorio” all’art. 11 stabilisce che, i Comuni, ai fini dell’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale, provvedono alla previa effettuazione di una valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e della salute umana; ciò deve avvenire durante la fase preparatoria e precedente all’atto di adozione.

Il successivo Regolamento di attuazione dell’art. 11 della L.R. n. 1/2005 in materia di valutazione integrata, approvato con D.P.G.R. n. 4/R  del 09.02.2007 disciplina le procedure e le forme di partecipazione per la Valutazione Integrata in questione.

In sintesi, la valutazione integrata degli effetti è un processo che mette in evidenza, durante la formazione degli strumenti di pianificazione territoriale o degli atti di governo del territorio, le coerenze interne ed esterne dei suddetti strumenti e la valutazione degli effetti attesi che ne conseguono sotto i profili territoriali, ambientali, economici, sociali e della salute nel loro complesso.

E’ parte essenziale e determinante di detto processo di valutazione, la partecipazione dei soggetti esterni all’amministrazione procedente ai quali vengono messi a disposizione tutte le informazioni necessarie e relative dello strumento di pianificazione da adottare.

Secondo le indicazione del su citato regolamento regionale il processo di valutazione integrata si svolge in più fasi: una iniziale, una intermedia ed una di predisposizione della documentazione finale.

La valutazione iniziale valuta analiticamente gli scenari di riferimento e gli obbiettivi prefissati attraverso:

· la valutazione di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica  degli obbiettivi ed indica l’eventuale necessità di impegno delle risorse dell’amministrazione;

· la valutazione della coerenza degli obbiettivi con quelli degli altri strumenti o atti di pianificazione che interessano il territorio;

· indicazione della procedura di valutazione ed il relativo percorso di partecipazione che si intende seguire

L’esito di questa fase preliminare si concretizza con la predisposizione di un documento da sottoporre, ai fini di eventuali osservazioni o contributi, alle autorità che devono esprimere pareri o che sono in grado di poter fornire ulteriori dati e informazioni.

La seconda fase, quella intermedia, è il fulcro del processo e le amministrazioni procedenti (comma 2 art. 7 Regol. 4/R) provvedono a:

· Mettere a disposizione delle autorità e del pubblico i contenuti dello strumento di pianificazione territoriale in corso di definizione al fine di acquisire pareri, segnalazioni, proposte e contributi;

· valutare la possibilità di integrare la proposta dello strumento di pianificazione territoriale in base agli eventuali pareri, segnalazioni e proposte acquisiti.

Così come previsto dal l’art. 12 del regolamento regionale 4/R la partecipazione è parte essenziale della valutazione ed i suoi risultati devono essere presi in considerazione prima che il soggetto proponente assuma le proprie determinazioni.

Questo processo di partecipazione alla valutazione integrata si sviluppa, fin dalla prima fase, attraverso:

· il confronto e la concertazione con i soggetti istituzionali, le parti sociali e le associazioni ambientalistiche;

· l’informazione al pubblico attraverso attività di comunicazione esterna nel corso del processo di valutazione, assicurando la visibilità dei processi rilevanti ai fini dell’informazione, partecipazione e accessibilità dei contenuti;

· coordinamento con le forme di partecipazione alla valutazione ambientale

Il pubblico e le autorità con specifiche competenze ambientali devono disporre tempestivamente di una effettiva opportunità di esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di piano e sulla relazione di sintesi, prima dell’adozione del piano stesso.  

In sintesi la fase intermedia della valutazione integrata si articola nel seguente modo:

· definizione di un quadro conoscitivo specifico;

· individuazione degli obbiettivi specifici quale specificazione ulteriore di quelli più generali indicati nella fase iniziale;

· definizione delle azioni per il loro raggiungimento;

· individuazione delle possibili soluzioni alternative

· valutazione della coerenza degli obbiettivi specifici e delle azioni con gli altri strumenti o atti di pianificazione (coerenza esterna) e, per quanto riguarda le azioni, con le linee di indirizzo, gli obbiettivi e gli scenari e le eventuali alternative dello stesso piano oggetto di valutazione (coerenza interna)

Sulla base delle suddette analisi si dovranno valutare:

· la probabilità di realizzazione e l’efficacia delle azioni previste;

· l’effetto atteso sotto i profili ambientale, economico, sociale, territoriale e sulla salute umana delle medesime azioni;

· eventuali alternative.

E’ in questa fase che sarà necessario coinvolgere il pubblico e le autorità mettendo a disposizione il materiale elaborato e i contenuti del progetto.

Al termine del percorso sarà redatta la relazione di sintesi che dovrà essere messa a disposizione per il percorso partecipato che conterrà:

· i risultati delle valutazioni nonché la verifica della fattibilità e delle coerenze interna ed esterna del piano;

· la motivazione della scelta fra soluzioni diverse o alternative, ove sussistenti;

· la definizione di un sistema di monitoraggio finalizzato alla gestione dello strumento di pianificazione e alla valutazione del processo di attuazione e realizazione delle azioni programmate;

· il rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all’allegato 1 della Dir. 2001/42/CE.

